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Conoscere i fatti

Sviluppare una teoria del cambiamento

Adatta e amplia ciò che funziona

Valutare le prove per gli interventi

Valutare i fattori di rischio e di protezione

Rafforzare l’ambiente favorevole alla
prevenzione

Implementare 7 strategie per
prevenire la violenza contro le donne

Monitorare, valutare e misurare i progressi

Applicare i principi guida per la prevenzione

introduzione

Impegnarsi
nell'azione!

Il pubblico principale di questo
documento sono i politici. Gli
attuatori del programma che
lavorano sulla prevenzione e
sulla risposta alla violenza
contro le donne lo troveranno
utile anche per progettare,
pianificare, implementare,
monitorare e valutare interventi
e programmi.
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Conoscere i fatti

La violenza contro le donne (VAW) è una violazione dei diritti
umani, affonda le sue radici nella disuguaglianza di genere, è
un problema di salute pubblica e un ostacolo allo sviluppo
sostenibile.

A livello globale, il 30% delle donne ha subito violenza fisica
e/o sessuale da parte di un partner intimo nel corso della
propria vita.

Quasi 1 donna su 3 (35%) in tutto il mondo ha subito violenza
fisica e/o sessuale da parte di un partner intimo o violenza
sessuale, escluse le molestie sessuali, da parte di qualsiasi
perpetratore.

Le ragazze adolescenti, le giovani donne, le donne appartenenti a
minoranze etniche e di altro tipo, le donne trans e le donne con
disabilità corrono un rischio maggiore di subire diverse forme di
violenza.

A livello globale tra il 38% e il 50% degli omicidi di donne
sono commessi da partner intimi.

La violenza contro le donne e le ragazze è prevenibile. Per
prevenire la violenza, mitigare i fattori di rischio e amplificare i
fattori protettivi.

Le emergenze umanitarie possono esacerbare la violenza
esistente e portare a ulteriori forme di violenza contro donne e
ragazze.

La violenza influisce negativamente sulla salute e sul benessere
fisico e mentale delle donne. Ha conseguenze e costi sociali ed
economici per le famiglie, le comunità e le società.

La bassa istruzione, l’esposizione alla violenza durante l’infanzia, la
disparità di potere nelle relazioni intime e gli atteggiamenti e le norme
che accettano la violenza e la disuguaglianza di genere aumentano il
rischio di subire violenza da parte del partner e violenza sessuale.

Scarsa istruzione, maltrattamento sui minori o esposizione alla violenza
in famiglia, uso dannoso di alcol, atteggiamenti di accettazione della
violenza e la disuguaglianza di genere aumentano il rischio di perpetrare
rapporti intimi violenza del partner.

La maggioranza (55-95%) delle donne sopravvissute alla violenza non lo
fa divulgare o richiedere qualsiasi tipo di servizio.
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Leggi
discriminatorie
sulla proprietà
immobiliare, sul
matrimonio, sul
divorzio e sulla
custodia dei figli

Bassi livelli di
occupazione e
istruzione
femminile

Assenza o mancata
applicazione delle
leggi che
affrontano la
violenza contro le
donne
Discriminazione di
genere nelle
istituzioni (ad
esempio polizia,
sanità)

Norme di genere
dannose che
sostengono i
privilegi maschili
e limitare
l’autonomia delle
donne

Alti livelli di
povertà e
disoccupazione

Alti tassi di
violenza e
criminalità

Disponibilità di
droga, alcol e armi

Alti livelli di
disuguaglianza
nelle
relazioni/relazioni
controllate dagli
uomini/dipendenza
dal partner

Rapporti sessuali
multipli degli
uomini

Uso da parte degli
uomini
droghe e uso
dannoso di alcol

Esperienza
infantile di
violenza e/o
o esposizione alla
violenza in
famiglia

Disordini mentali

Atteggiamenti che
condonano o
giustificano la
violenza come
normale o
accettabile

Leggi che:
• promuovere
l'uguaglianza di
genere
• promuovere
accesso delle
donne
all’occupazione
formale
• indirizzo
violenza contro
donne

Norme che
supportano la non
violenza e
relazioni eque di
genere e
promuovono
l’emancipazione
delle donne

Relazioni intime
caratterizzate
dall’uguaglianza
di genere, anche
nel processo
decisionale
condiviso e nelle
responsabilità
domestiche

Non esposizione
alla violenza in
famiglia

Istruzione
secondaria per
donne e uomini e
minore disparità
nei livelli di
istruzione tra
donne e uomini

Sia gli uomini che i
ragazzi, le donne e
le ragazze
vengono
socializzati a,
e mantenere
atteggiamenti
equi di genere

Valutare i fattori
di rischio e di

protezione

Fattori
protettivi

SOCIALE COMUNITÀ INTERPERSONALE INDIVIDUALE

SOCIALE COMUNITÀ INTERPERSONALE INDIVIDUALE
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R E S P E C T

Strumento
per prevenire la violenza
contro le donne

Povertà ridotta

Servizi assicurati

Ambienti messi in sicurezza

Emancipazione delle donne

Rafforzate le capacità relazionali

Prevenzione degli abusi su bambini e adolescenti 

Atteggiamenti, credenze e norme trasformati

si riferisce agli sforzi per creare scuole, spazi pubblici e ambienti di lavoro sicuri, tra
gli altri.

si riferisce a strategie rivolte a individui o gruppi di donne, uomini o coppie per migliorare
le competenze nella comunicazione interpersonale, nella gestione dei conflitti e nel
processo decisionale condiviso.

si riferisce a una serie di servizi che includono servizi di polizia, legali, sanitari e sociali forniti
ai sopravvissuti.

si riferisce allo stabilire rapporti familiari consolidati, al divieto di punizioni corporali e
all'attuazione
programmi per genitori come menzionato in INSPIRE - 7 strategie per prevenire la violenza
contro i bambini.

si riferisce a strategie mirate alle donne o alla famiglia il cui obiettivo primario è alleviare la
povertà, spaziando dai trasferimenti di denaro, al risparmio, ai prestiti di microfinanza, agli
interventi sulla forza lavoro.

si riferisce a strategie che sfidano atteggiamenti, credenze, norme e stereotipi di genere dannosi
che sostengono il privilegio maschile e la subordinazione femminile, che giustificano la violenza
contro le donne e che stigmatizzano le sopravvissute. Questi possono variare da campagne
pubbliche, educazione di gruppo a sforzi di mobilitazione della comunità. 

si riferisce all’empowerment sia economico che sociale, inclusa l’eredità e la proprietà dei beni, alla
microfinanza più interventi di formazione sull’empowerment e al genere, all’azione collettiva, alla
creazione di spazi sicuri e al tutoraggio per sviluppare competenze di autoefficacia, assertività,
negoziazione e fiducia in se stessi.
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ESEMPIO

Workshop di gruppo
Nel periodo di due anni
successivo
all’implementazione di
Stepping Stones in Sud
Africa con partecipanti
maschi e femmine di età
compresa tra 15 e 26 anni,
gli uomini avevano meno
probabilità di perpetrare
violenza da parte del
partner, stupro e sesso
transazionale nel gruppo di
intervento rispetto al
riferimento.

Microfinanza più genere ed
empowerment
Il progetto IMAGE (Intervention
with Microfinance for Aids and
Gender Equity) in Sud Africa dà
potere alle donne attraverso la
microfinanza insieme alla
formazione su genere e potere e
ad attività di mobilitazione della
comunità. Gli studi dimostrano
che ha ridotto la violenza
domestica del 50% nel gruppo di
intervento in un periodo di due
anni. Con un costo di 244 dollari
per ogni caso di violenza da
parte del partner evitato durante
una fase di espansione di 2 anni,
l’intervento è altamente
conveniente.

Difesa dei sopravvissuti
Il Community Advocacy Project nel
Michigan e nell'Illinois, negli Stati Uniti,
è un programma basato sull’evidenza
progettato per aiutare le donne
sopravvissute all’abuso del partner
intimo a riprendere il controllo della
propria vita.
Difensori formati forniscono patrocinio
e assistenza personalizzata ai
sopravvissuti in modo che possano
accedere alle risorse della comunità e
al supporto sociale. È stato riscontrato
che l’intervento riduce la recidiva di
violenza e depressione e migliora la
qualità della vita e il supporto sociale.
Due anni dopo la fine dell'intervento, il
cambiamento positivo è continuato.

Trasferimenti economici
Nell’Ecuador
settentrionale, un
programma di
trasferimento di contanti,
voucher e cibo attuato dal
Programma alimentare
mondiale (WFP) è stato
rivolto alle donne delle
aree urbane povere, con
l’intento di ridurre la
povertà. Le famiglie
partecipanti hanno
ricevuto trasferimenti
mensili equivalenti a 40
dollari al mese per un
periodo di 6 mesi. Il
trasferimento era
subordinato alla
frequenza di corsi mensili
di formazione
nutrizionale. La
valutazione ha mostrato
una riduzione
dell’esperienza delle
donne nel controllare i
comportamenti e la
violenza fisica e/o
sessuale da parte dei
partner intimi
Dal 19 al 30%. Un
meccanismo plausibile per
questo è stata la riduzione
del conflitto all’interno
delle coppie legato allo
stress legato alla povertà.

Diritto al gioco – prevenzione della violenza tra e contro
i bambini nelle scuole
A Hyderabad (provincia del Sindh), in Pakistan,
l'intervento sul diritto al gioco ha raggiunto i bambini di
40 scuole pubbliche. Ragazzi e ragazze sono stati
coinvolti in un apprendimento basato sul gioco,
offrendo loro l'opportunità di sviluppare abilità di vita
come fiducia, comunicazione, empatia, gestione delle
emozioni negative, resilienza, cooperazione,
leadership, pensiero critico e risoluzione dei conflitti
che aiutano a combattere conflitti, intolleranza e
discriminazione di genere. e violenza tra pari. Una
valutazione ha mostrato una diminuzione della
vittimizzazione tra pari del 33% tra i ragazzi e del 59%
tra le ragazze a 24 mesi dall'intervento; nelle punizioni
corporali del 45% nei ragazzi e del 66% nelle ragazze; e
nella testimonianza di violenza domestica del 65% tra i
ragazzi e del 70% tra le ragazze.

Paesi a basso e medio reddito della Banca Mondiale
(LMIC)

Mobilitazioni comunitarie SASA!
è un intervento comunitario in Uganda
che previene la violenza contro le donne
spostando l’equilibrio di potere tra
uomini e donne nelle relazioni. Gli studi
dimostrano che in SASA! comunità Il
76% delle donne e degli uomini ritiene
che la violenza fisica contro il partner
non sia accettabile, mentre solo il 26%
delle donne e degli uomini nelle
comunità di controllo la pensa allo
stesso modo. Con un costo di 460 dollari
USA per ogni caso di violenza da parte
del partner evitato nella fase di
sperimentazione, l’intervento è
economicamente vantaggioso e si
possono ottenere ulteriori economie di
scala durante lo scale-up.

Valutare le prove
sugli interventi
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Paesi ad alto reddito della Banca Mondiale (HIC)

 maggiore evidenza, più di una valutazione mostra
miglioramenti nei risultati intermedi legati alla violenza

promettente, più di una valutazione mostra significative
riduzioni nei risultati della violenza necessari

contraddittoria, le valutazioni mostrano risultati
contrastanti nella riduzione della violenza

nessuna evidenza, intervento non ancora valutato
rigorosamente 

inefficace, più di una valutazione mostra assenza di
riduzioni nei risultati della violenza

Workshop di gruppo con
donne e uomini per
promuovere atteggiamenti e
relazioni egalitarie

Consulenza e terapia di coppia

Formazione per
l'empowerment di donne e
ragazze, inclusi skills di vita,
spazi sicuri, mentorato

Politiche e interventi
sull'ereditarietà e la proprietà
di beni

Microfinanza o risparmi e
prestiti più componenti di
formazione di genere e
empowerment

H

H

H

Sensibilizzazione e formazione
del personale istituzionale
senza modificare il contesto
istituzionale

Interventi di consulenza per
l'empowerment o supporto
psicologico per favorire l'accesso
ai servizi (ad esempio, advocacy)

Interventi di prevenzione dell'abuso di alcol

Rifugi

Linee telefoniche di emergenza

Interventi con gli autori di violenza

Centri di crisi con servizi integrati

Stazioni o reparti di polizia femminile

Screening nei servizi sanitari
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Trasferimenti economici,
inclusi trasferimenti di
denaro
condizionati/incondizionati,
buoni e trasferimenti in
natura

Interventi nella forza lavoro,
comprese politiche
occupazionali, mezzi di
sussistenza e formazione
professionale

Microfinanza o interventi di
risparmio senza componenti
aggiuntive

Infrastrutture e trasporti

Interventi di bystander

Interventi a livello scolastico

Visite domiciliari e iniziative di
sensibilizzazione degli operatori sanitari

Interventi educativi per genitori

Interventi di supporto psicologico
per i bambini che subiscono
violenza e che assistono alla
violenza tra partner intimi

Skills di vita/curriculum scolastico,
formazione sulla prevenzione dello
stupro e della violenza nei rapporti
di coppia

Mobilizzazione della comunità

Workshop di gruppo con donne e
uomini per promuovere cambiamenti
negli atteggiamenti e nelle norme

Marketing sociale o edutainment e
educazione di gruppo

Educazione di gruppo con uomini e
ragazzi per cambiare atteggiamenti e
norme

Campagne di sensibilizzazione
indipendenti o campagne di
comunicazione con componenti singole
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Rafforzamento delle capacità relazionali

Empowerment delle donne Servizi garantiti

Riduzione della povertà 

Ambienti resi sicuri 

Prevenzione degli abusi su minori e adolescenti

Trasformazione di atteggiamenti, credenze e norme

USCITE

RISULTATI

IMPATTO

Maggiore
consapevolezza sulla

violenza contro le donne
come problema di salute
pubblica e sul fatto che è

prevenibile Le donne possono
prendere decisioni

autonome 

Le donne sono a conoscenza
dei loro diritti e dell'accesso

ai programmi

I conflitti
interpersonali si

risolvono
pacificamente

Miglioramento dei
risultati in termini di

salute e sviluppo
nelle famiglie, nella

comunità e nella
società

Le donne esercitano i
loro diritti umani e
contribuiscono allo

sviluppo

La violenza contro le
donne viene ridotta o

eliminata

L’uguaglianza e il
rispetto sono praticati
nelle relazioni intime,
familiari e comunitarie

Servizi inadeguati

Tutele legali e sociali inadeguate
per le donne

Mancanza di volontà e risorse
politiche

Organizzazioni o movimenti
femminili con risorse insufficienti

Basarsi sulla resilienza e sulla conoscenza e fornire risorse e supportare le comunità per trovare soluzioni

13

Limitazioni dell'autonomia delle donne

Bambini esposti alla violenza

Norme sociali che perpetuano il
potere maschile

Programmi per affrontare la
violenza contro le donne

ampiamente implementati

Aumento delle risorse e
della volontà politica per

affrontare la violenza contro
le donne

Risultati settoriali correlati allo
sviluppo della salute,

dell'economia e del sociale
migliorati (ad esempio,

miglioramento della salute
mentale, riduzione della

povertà familiare,
miglioramento della salute delle

donne e dei bambini,
miglioramento dell'istruzione e

dei guadagni delle donne e
riduzione dell'assenteismo).

Le famiglie, le comunità e le
istituzioni credono nella parità
di genere e la sostengono come

norma, non accettando più la
violenza contro le donne.

Gli uomini accettano e trattano
le donne come loro pari.
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Applicare i principi guida in modo efficace
programmazione

Metti al primo posto la sicurezza delle donne e non fare del male
Garantire la riservatezza delle informazioni e anticipare e
affrontare gli eventi non intenzionali conseguenze 

Promuovere l’uguaglianza di genere 
e i diritti umani delle donne
Garantire che l'analisi delle disuguaglianze 
di genere e delle relazioni di potere e dei privilegi 
maschili venga superata.
Le donne sono al centro della programmazione

Non lasciare nessuno indietro
Affrontare forme molteplici e intersecanti di 
discriminazione basate su sesso, genere, 
classe, razza, etnia, disabilità, sessualità
orientamento, identità di genere

Sviluppare una teoria del cambiamento
Elaborare il modo in cui gli input di programmazione 
porteranno a cambiamenti intermedi risultati e probabili 
impatti

Attuare interventi combinati Facilitare la programmazione
collettiva con individui, famiglie e comunità per affrontare i
molteplici fattori di rischio alla base della violenza contro le

donne e le molteplici forme di violenza all’interno delle
famiglie.

Rivolgiti al
continuità della prevenzione

Collegare gli interventi di prevenzione e risposta

Promuovere il coordinamento Supportare i
partenariati trasversali

settori e organizzazioni, e
a livello locale e nazionale

Adotta un approccio basato sul corso della vita 

Implementa programmi che funzionino

bambini, adolescenti e giovani

per interventi precoci

Utilizzare approcci partecipativi Stimolare
la riflessione personale e critica

pensare e basarsi sulla voce, sull'azione e
competenze delle persone.
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Promuovere una programmazione informata sull’evidenza
Rafforzare i sistemi di monitoraggio e valutazione per costruire una base di prove e
facilitare la condivisione delle conoscenze per informare la programmazione



Mettere in atto e facilitare
l’applicazione di leggi e
politiche che affrontino la
violenza contro le donne e
che promuovano
l’uguaglianza di genere,
compreso l’accesso
all’istruzione secondaria.6

Assegnare risorse a
programmi, ricerca e
rafforzare le istituzioni e le
capacità dei settori della
sanità, dell’istruzione, delle
forze dell’ordine e dei
servizi sociali
per affrontare la violenza
contro le donne.
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Generare un impegno
politico da parte dei leader e
dei responsabili delle
politiche per prendere
posizione e condannare la
violenza contro le donne.

Investire, costruire sul lavoro
di, finanziare e sostenere le
organizzazioni femminili.

Rafforzare l'ambiente
favorevole alla prevenzione.



Adattare e ampliare ciò che funziona

Gli interventi di prevenzione della violenza che sono stati
dimostrato di funzionare su base pilota può essere
ridimensionato su in modi diversi. Possono essere
ampliati aggiungendo più beneficiari; possono essere
adattati e replicati in un'altra posizione geografica;

Può esserci un ampliamento della copertura dello
stesso intervento su un’area geografica più ampia.

Gli interventi che vengono ampliati in un nuovo contesto
devono essere adattati al contesto.

Questo richiede una comprensione della cultura locale,
dei valori e delle risorse.

Interventi identificati come promettenti
(pagine 10-11) può essere adattato e ampliato con
attenzione ai principi guida per la prevenzione e alle
considerazioni di adattamento e aumento nel prossimo
futuro

Quelli classificati come “sono necessarie ulteriori prove” 
(pagine 10-11) potrebbe dover essere replicato o
ulteriormente perfezionato prima di essere ampliato; e
quelli identificati come "conflittuali" o "nessuna prova"
devono essere ulteriormente valutati.

Progettare pensando alla “scala”, investendo a lungo
termine, tenendo presente i costi e la sostenibilità.

Iniziare in piccolo, documentare e valutare l’adattamento e
l’espansione al fine di innovare e rafforzare la programmazione
basata sull’evidenza.

Supportare una comunità di pratica tra sviluppatori e
implementatori di programmi per facilitare l’apprendimento e la
condivisione delle conoscenze.

Basarsi sulle iniziative in corso, integrando le attività di
prevenzione nei programmi sanitari, di sviluppo e in altri
programmi settoriali già esistenti.

Allinearsi agli impegni nazionali (ad esempio un piano, una politica,
una strategia nazionale) per porre fine alla violenza contro le donne
o promuovere l’uguaglianza di genere o la salute delle donne.

Identificare e mantenere la fedeltà ai principi fondamentali
dell’uguaglianza di genere, dei diritti e della sicurezza, nonché al
“dosaggio minimo”, adattandosi al contempo al contesto, comprese
la lingua e la cultura.

Programma per la sinergia, che combina molteplici strategie e
interventi a livello individuale, interpersonale, comunitario e sociale
per un impatto duraturo.

Investire nelle capacità degli implementatori e concedere tempo
sufficiente per espandersi e consentire che il cambiamento avvenga
e si sostenga.
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I progressi nella prevenzione della violenza contro le
donne possono essere misurati nel breve e nel lungo
termine.

1. Nel lungo termine, l’impatto dei programmi di
prevenzione può essere misurato come riduzione
della prevalenza delle diverse forme di violenza
contro le donne.

2. A livello globale, i paesi sono tenuti a segnalare i
progressi nella prevenzione della violenza contro le
donne come parte degli obiettivi di sviluppo
sostenibile. Vengono proposti due indicatori:

• prevalenza della violenza da parte del partner in
negli ultimi 12 mesi tra le donne di età pari o
superiore a 15 anni (obiettivo SDG 5.2 - eliminare
tutte le forme di violenza contro le donne e le
ragazze);

• percentuale di giovani donne e uomini anziani
18-29 anni che hanno avuto esperienze sessuali
violenza entro i 18 anni (obiettivo SDG 16.2 – Porre
fine all’abuso, allo sfruttamento, alla tratta e a tutte le
sue forme di violenza e tortura sui bambini).

3. Nel breve e medio termine, gli indicatori
provvisori che contribuiscono alla riduzione della
prevalenza della violenza contro le donne
dipenderanno dalla tipologia dei programmi. Questi
possono includere, ad esempio, miglioramenti in:

• atteggiamenti e norme di equità di genere
• comunicazione con i partner
• autonomia, azione e/o auto-autonomia delle donne
efficacia
• istruzione delle ragazze e delle donne

4. È importante specificare una teoria del
cambiamento che elabori come il programma
probabilmente migliorerà gli indicatori provvisori e
come questi a loro volta contribuiranno a ridurre la
prevalenza della violenza contro le donne.

5. È importante effettuare una valutazione prima
dell’espansione e monitorare l’espansione su base
continuativa per garantire che le risorse siano
investite in programmi che funzionano, che gli esiti
non desiderati o dannosi siano mitigati e che il
processo di espansione tenga conto conto del
contesto locale.
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LA FINE ALLA
VIOLENZA CONTRO
LE DONNE INIZIA

CON

Impegnarsi a cambiare

Inizia oggi

Supporta approcci basati sull'evidenza 

Unisciti agli altri
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1
Questi riguardano sia la perpetrazione che la vittimizzazione da parte di intimi
violenza da parte del partner (IPV)
2
Le 7 strategie non si escludono a vicenda e non dovrebbero essere viste come tali
silos e vi sono alcune sovrapposizioni tra di essi.
3
 Sebbene gli interventi specifici e i relativi esempi siano elencati sotto una strategia
particolare, è importante notare che molti di essi riflettono una programmazione
combinata/raggruppata con programmi multi-programmazione.
interventi a componenti e multilivello che ricadono su più di
1 delle 7 strategie di RESPECT. La loro categorizzazione in un'unica strategia riflette l'intento
primario dell'intervento. Ad esempio, alcuni interventi nell’ambito della trasformazione
delle norme includono anche capacità di rafforzamento delle relazioni. Allo stesso modo, gli
interventi di empowerment delle donne possono includere una componente di trasferimento
economico.
Pertanto, queste strategie non dovrebbero essere viste come soluzioni a sé stanti, ma come
approcci il cui impatto può essere migliorato meglio se combinati con altri.
4
 Le valutazioni delle prove derivano in gran parte da revisioni sistematiche di più di una
valutazione di interventi che utilizzano principalmente disegni sperimentali inclusi
randomizzati, cluster randomizzati e quasi-
metodi sperimentali. È riconosciuto che per alcune strategie, come gli interventi nel settore
della giustizia, potrebbero essere più appropriati metodi di valutazione alternativi, tra cui
serie temporali, disegni osservativi e trasversali, nonostante siano generalmente considerati
di qualità inferiore. Questo è un campo emergente e, pertanto, vi è una grande variazione nel
rigore della progettazione e della valutazione dello studio. Le fonti di queste revisioni e studi
sono fornite come parte dei riferimenti.
5
 Si riferisce a valutazioni in cui alcuni studi possono mostrare impatti positivi e altri
potrebbero non mostrare impatti o impatti negativi, evidenziando che l'impatto degli
interventi può essere specifico del contesto. Pertanto, qualsiasi replica o adattamento
dell’intervento deve prestare molta attenzione ai fattori contestuali o di implementazione.

6
 Ciò include leggi e politiche che: criminalizzano l’abuso sessuale;
promuovere l'uguaglianza nell'eredità; vietare i matrimoni precoci e le MGF;
leggi sul matrimonio, l'affidamento e il divorzio che garantiscono l'uguaglianza per le donne;
piani d’azione che promuovono l’uguaglianza di genere e affrontano la violenza contro le
donne. Comprende anche l’implementazione di servizi di giustizia e di applicazione della
legge come ordini di arresto e assistenza legale.
7
Anche dove non esiste un impegno nazionale per porre fine alla violenza contro le donne,
potrebbero esserci altri impegni per l’emancipazione delle donne, per l’uguaglianza di
genere o per la salute delle donne che potrebbe essere utile considerare.
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